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«Des deux insignes monuments de la Rome antique 
aux-quels est attaché le nom du cardinal Alessandro 
Farnese et qui sont tous deux conservés au Capitole, 
les Fasti consulares et la Forma Urbis Romae severiana, le 
second est peut-être aujourd’hui le plus célèbre».

Léon Dorez1 scriveva nel 1910, quando l’attenzio-
ne per la pianta marmorea era stata ridestata da una 
serie di rinvenimenti culminata con quello del prin-
cipale nucleo di frammenti ‒ oltre 600 unità ‒ ritro-
vati a sorpresa nelle murature del Giardino Segreto 
farnesiano, dietro via Giulia, spezzati in schegge anche 
minute e usati come materiale da costruzione. Questo 
dato importante della storia della dispersione del ma-
nufatto, portato a Palazzo Farnese come un cimelio e 
poi gradualmente caduto nell’oblio, dimostra in modo 
evidente come sia stata nel tempo incerta e mutevole la 
fortuna della Forma Urbis.

Difficile dire oggi quale sia il più celebre ‒ e quale 
categoria di celebrità possa essere applicata nella società 
contemporanea ‒ tra i due grandi monumenti farnesia-
ni dei Musei Capitolini, ma è innegabile che la pianta 
marmorea sia stata negli ultimi decenni scarsamente 
visibile ed accessibile. Per un verso la Forma Urbis è 
vittima della sua stessa mole, delle centinaia di fram-
menti di ogni dimensione e peso, ingombranti, pesanti 
e difficilmente maneggiabili.

In questo senso la prospettiva più importante ed ur-
gente, di quelle messe in rilievo nel corso della Giorna-
ta di Studi è una sistemazione espositiva per la pianta 
marmorea, in modo da dare conto al visitatore dei set-

tori di città ricostruiti e della massa di frammenti ades-
poti, che sono un prezioso strumento di indagine sulla 
tipologia e l’architettura della Roma imperiale.

Fasti e Forma Urbis continuano in ogni caso a con-
dividere una caratteristica che pochi altri documenti 
antichi possono vantare: quella per la quale un singolo 
rinvenimento è in grado di riaccendere l’interesse e il-
luminare di nuovi dati e informazioni le nostre cono-
scenze.

Questo è accaduto anche con il nuovo frammento 
vaticano, qui presentato nel suo contesto materiale del-
la lastra di appartenenza.

Per un caso curioso, il frammento si inserisce nel mo-
saico di una delle lastre più complete e ricche di fram-
menti tra le 150 che componevano la pianta marmorea, 
dove un numero altissimo dei monumenti rappresentati 
è ancora conservato sul terreno, dal portico di Ottavia al 
teatro di Marcello, ai templi di Apollo, di Bellona. Com-
pleta la scritta Cir[cus] Flami[nius], confermando l’intu-
izione di Guglielmo Gatti che quasi cinquanta anni fa 
provocò un terremoto nelle conoscenze della topografia 
del Campo Marzio, ma che è oggi un dato incontrover-
tibile e totalmente accettato.

Se il contesto è noto, ancora più notevoli sono i cam-
biamenti nelle conoscenze che l’inserimento di questo 
tassello ha potuto portare.

In primo luogo nel lavoro di congiungimento dei 
frammenti, per cui la realtà diversa della ricomposi-
zione fisica richiama al fatto che abbiamo a che fare 
prima di tutto con la decorazione architettonica di 

Premessa

1 L. Dorez, Nouveaux documents sur la découverte de la «Forma Urbis Romae», in CRAI, 54, 6, 1910, pp. 499-508 (citazione a p. 499).
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una parete. Uno spostamento anche minimo ci co-
stringe a rivedere integralmente conoscenze date per 
acquisite, ed è il caso della rappresentazione del teatro 
di Marcello e del curioso portico tangente al suo cer-
chio, o della questione da riconsiderare del tempio di 
Apollo Sosiano.

Un’altra prospettiva che il nuovo frammento apre è 
quella di rinvenimenti futuri. La provenienza dal Pa-
lazzo Maffei Marescotti allarga in certo modo il campo 
di scoperte possibili e racconta una storia di ulteriori 
possibili dispersioni. Dall’entusiasmo provocato dalla 

scoperta al graduale oblio, la parziale dispersione dei 
frammenti dovette essere una vicenda più complicata 
di quella ricostruita dal Lanciani, per cui «i frammenti 
perirono dopo l’edizione del Bellori e prima del tra-
sferimento al Campidoglio, cioè perirono tra gli anni 
1673 e 1742»2. Evidente da quanto si è trovato e si è 
discusso nel corso della giornata è che molti frammenti 
‘perirono’ anche prima e secondo modalità ancora da 
scoprire.

Claudio Parisi Presicce

2 Lanciani 1899, p. 11.



A conclusione dei lavori per la Giornata di Studi del 
25 febbraio 2016 presso l’Auditorium dell’Ara Pacis, 
venne organizzata una tavola rotonda, nel corso della 
quale sono stati discussi temi, prospettive e possibilità 
di studio riguardo la pianta severiana. In particolare, gli 
studiosi convenuti hanno affrontato non solo la que-
stione della definizione dell’oggetto ‒ tema ricorrente 
negli studi più recenti ‒, ma anche la posizione di que-
sto gigantesco manufatto nel contesto monumentale, 

la sua ricezione e le dinamiche della sua dispersione.
All’incontro hanno partecipato Clément Chillet, 

Eugenio La Rocca, Maria Pia Muzzioli, Domenico Pa-
lombi, Claudio Parisi Presicce, Francesco Prosperetti, 
Christopher Smith.

Molti di loro hanno acconsentito a inviare dei testi 
più strutturati, che sono stati raccolti nelle pagine se-
guenti. A tutti va il sentito ringraziamento degli orga-
nizzatori.

Forma urbis severiana
Novità e prospettive

Atti della Tavola Rotonda



La Forma Urbis marmorea:
amministrare o rappresentare la città?

Al termine di questi lavori, scaturiti dalla scoperta del 
nuovo frammento della Forma Urbis, sarebbe interessante 
concludere con alcune riflessioni generali: vorrei dunque 
suggerire alcuni spunti di riflessione per le ricerche futu-
re sull’uso di questa pianta, che si può definire sia come 
documento che come monumento. Il punto di vista di 
questi miei commenti riguarderà in particolare l’ammini-
strazione della città da parte del potere pubblico.

Anche se il fascino per la Reichstatistik, tipico del-
la fine dell’Ottocento, è ormai superato, è stata difesa 
l’ipotesi di un uso amministrativo della pianta marmo-
rea. Dato che questo termine può essere equivocato 
‒ considerando che il diritto amministrativo in senso 
proprio non esiste come branca del diritto fino a una 
data abbastanza recente nella storia giuridica1 ‒ dicia-
mo che, con il termine ‘uso amministrativo’, saranno 
qui intesi tutti gli usi che implicano l’intervento pub-
blico, in particolare nel rapporto con i privati, a livello 
della gestione dello spazio della città.

In questo campo emergerebbero un impiego di tipo 
fiscale ed uno legato al diritto di proprietà. La Forma 
è stata infatti paragonata ad altri documenti conosciuti 
come veri catasti nel mondo romano ed è stata consi-
derata, se non come un catasto vero, almeno come una 
sorta di matrice del catasto romano, un punto di riferi-

mento per gli altri catasti della città2. Tale idea, almeno 
sotto questa forma, deve essere però abbandonata, come 
ha dimostrato molti anni fa Emilio Rodríguez Almeida, 
basandosi su argomenti tratti dalla natura materiale del 
documento3. Un altro argomento considera il modo di 
fruizione della Forma: come poterono sperimentare i vi-
sitatori del Novecento, la pianta esposta sul muro non 
risulta veramente leggibile, cosa che la priva della sua 
funzione documentaria4. Inoltre, come è stato notato 
da Domenico Palombi, la disposizione dell’aula nella 
quale era esposta la Forma non le concedeva il posto il 
più importante5. Torneremo più avanti sulla questione 
della visibilità e su come interpretare tale difficoltà a ve-
dere con precisione i particolari, peraltro molto precisi, 
della pianta. Un’altra ragione che si può evidenziare è 
quella della rapida obsolescenza del documento, se fos-
se stato veramente usato come un catasto: su nessuno 
dei frammenti conservati si trovano tracce di correzio-
ni, rettifiche o aggiornamenti. È quasi certo, invece, 
che la Forma incisa sotto i Severi fosse già anacronistica 
nel momento stesso della sua affissione pubblica. Ciò 
vuol dire che questo documento, non essendo aggior-
nato, non poteva essere usato come ‘forma’ in una cau-
sa giudiziaria per provare i termini di una proprietà, 
al pari di altre formae citate nei processi6; ugualmente, 

1 Si veda Palma 2006, p. 923: il diritto amministrativo è una branca 
del ‘diritto pubblico’.

2 Si veda, in questo volume, l’articolo di R. Meneghini, e Meneghini 
2008b, p. 191.

3 Rodríguez Almeida 2002, pp. 72-74: assenza di notazioni numeri-
che. Al contrario, furono i catasti di Roma a servire da fonte alla Forma.

4 La Forma fu, dopo un lungo dibattito, affissa nei giardini Capitolini 
dall’inizio del Novecento. Ancora oggi, la sopravvivenza del muro d’affis-

sione originale nel templum Pacis fa ben capire le misure della mappa.
5 La Forma si trovava sulla parete destra dell’aula a destra del tem-

plum, sull’asse centrale degli accessi al monumento dal Forum transito-
rium.

6 Per esempio: CIL, VI, 919 [Ti(berius) Claudius Caes(ar) Aug(ustus) / 
L(ucius) Vitellius P(ubli) f(ilius) / ce]nsores / [l]oca a pilis et colum[nis] / 
quae a pri<v>atis / possidebantur causa / cognita ex forma in / publicum 
restituerunt.
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non poteva neanche essere usato per calcolare le imposte 
fondiarie7.

Un’ipotesi di compromesso potrebbe essere quella 
che considera la Forma non un documento usato nelle 
cause fra privati, ma un documento ufficiale finalizzato 
alla conservazione della proprietà pubblica ed in par-
ticolare di quella non demaniale, cioè non utilizzabile 
da parte della città. Julien Dubouloz ha ben distinto le 
proprietà demaniali sfruttabili da parte della città come 
dei privati, da quelle che erano invece indisponibili e 
che si chiamavano loca publica8. Per definizione, questo 
secondo tipo di proprietà era più stabile nel tempo e 
meno mobile rispetto alla proprietà privata. Quest’u-
so della Forma finalizzato alla conservazione del bene 
pubblico spiegherebbe l’assenza di nomi di privati sulle 
didascalie abbastanza numerose della Forma. Ma anche 
questo tipo d’uso non pare verosimile: la Forma Ur-
bis non presenta quei segni e annotazioni che di solito 
caratterizzano i catasti, come per esempio la pianta di 
via Anicia, che portava delle cifre che permettevano di 
misurare i confini delle proprietà9. Ora, anche la de-
finizione della proprietà pubblica necessitava di segni 
numerici. La Forma, insomma, appare come un docu-
mento che non si poteva usare concretamente.

Riprendere questi argomenti ben conosciuti, però, 
non apre nuove piste di ricerca. Se dobbiamo trovare 
per questo documento, esposto comunque in un luogo 
pubblico, un uso che sia in legame con la gestione dello 
spazio pubblico, dobbiamo cercarlo altrove. La Forma 
è già stata avvicinata ad altri documenti di tipo ‘geo-
grafico’, come i regionari del IV secolo. Quest’accosta-
mento di una rappresentazione figurativa e di un elen-
co non è isolato in ambito romano. Possiamo ricordare 
l’opera ‘geografica’ di Agrippa, che si componeva di un 
testo scritto (usato da Plinio come fonte geografica e di 
cui abbiamo dei frammenti)10 ma anche di una molto 
probabile rappresentazione figurativa, forse sotto for-
ma di alcuni pinakes esposti nella Porticus Vipsania11. 
L’accoppiata tra testo e immagine è abbastanza comu-
ne nel mondo antico e il parallelo con la discriptio Ita-
liae totius in regiones undecim fatta proprio da Augusto 
sembra utile. Sappiamo oggi che questa discriptio non 
aveva nessun impiego amministrativo in senso proprio: 
non era la base di circoscrizioni per la riscossione delle 
imposte, né per la realizzazione del censimento12. I do-
cumenti provano solo un uso archivistico, come è stato 

dimostrato da Claude Nicolet13: la discriptio in regiones 
serviva ad organizzare i documenti del censimento, or-
ganizzato in questo periodo in modo decentralizzato. 
Secondo Plinio, la nostra sola fonte su quest’opera au-
gustea, la discriptio era in sostanza un elenco di città, 
organizzato secondo una classificazione che separava le 
colonie dai municipi14. Non sappiamo se la discriptio 
avesse una rappresentazione grafica come quella che 
si trovava nella Porticus Vipsania. Il solo punto certo è 
che questo elenco, organizzato in undici gruppi, servi-
va ad ordinare i risultati del censimento. Sappiamo da 
Plinio quanti centenari erano iscritti nell’ottava regio 
sotto la censura di Tito e Vespasiano15; ma sappiamo 
anche che proprio nel corso del censimento venivano 
raccolte informazioni sulla città di Roma. Plinio ricor-
da che, durante la censura dei due Flavii, furono misu-
rati il circuito delle mura della città e il percorso delle 
vie fino alle porte16… Queste informazioni sembrano 
abbastanza simili a quelle che troviamo all’inizio dei re-
gionari. Come le regiones d’Italia, le regiones della città 
(che però avevano un uso di geografia amministrativa 
concreta, per esempio nella ripartizione delle zone per 
i vigili, o per i tribuni plebis17), erano probabilmente 
usate per ordinare le informazioni raccolte nel corso 
del censimento, come sembrano attestare Plinio ed i 
regionari.

In questo senso, la Forma sarebbe una rappresen-
tazione soltanto secondaria rispetto all’ordinamento 
amministrativo di questa ‘discriptio totius urbis’. E di 
fatti, la sola indicazione veramente amministrativa che 
troviamo, anche se contestata, riguarda la linea di con-
fine fra due regiones, la decima Palatino e l’undecima 
Circo Massimo18. La Forma potrebbe essere paragonata 
ai ‘plans des arrondissements’ delle grandi città francesi 
come Parigi, che non rappresentano tutti i particolari 
della città, ma aiutano ad orientarsi. La Forma sarebbe 
la monumentalizzazione, seppur soltanto secondaria, 
di un ordinamento amministrativo: in quanto tale, 
non necessitava di una rappresentazione che dovesse 
essere frequentemente aggiornata.

Si può dunque considerare un’interessante pista di 
ricerca l’indagine sui rapporti fra le rappresentazioni fi-
gurative e i testi ‘geografici’, cioè i testi che descrivono 
una realtà spaziale, sapendo che ne sappiamo molto di 
più su questi testi che sulla Forma stessa che non cono-
sceremmo se avessimo soli i testi.

7 Come avveniva invece a Orange, la cui pianta presenta una figura-
zione mista: figurativa, con i disegni dei fiumi e delle vie (con una gran-
de precisione sul catasto A), ma anche schematica (in particolare nel ca-
tasto B, in cui le centurie sono più allungate che nella scala adottata 
dalla mappa, in modo da essere più leggibili: Piganiol 1962, p. 67).

8 Dubouloz 2003. Si veda anche Thomas 2002.
9 Editio princeps: Conticello de Spagnolis 1984; Rodríguez Al-

meida 2002, pp. 43-49, spec. p. 44, n. 12, con la bibliografia principale 
sul frammento. Si veda anche Meneghini 2008b.

10 Studiati in modo ‘sdrammatizzato’ da Arnaud 2009, pp. 80-112.
11 Arnaud 2009, pp. 117-119.
12 Per l’ipotesi dell’uso amministrativo o fiscale delle regiones, si veda: 

Tibiletti 1966 e De Martino 1975 o ancora Thomsen 1966, spec. 
pp. 149-153. Contra: Nicolet 1988, Eck 1999, pp. 125-128, Laffi 
2006, pp. 933-966.

13 Nicolet 1991, p. 88.
14 Forse come nelle formulae provinciarum usate da Plinio.
15 Plin., nat. hist., VII, 162-164. Si veda ancora Phlegon di Tralles 

(Jacoby, II, B, 257, F. 37).
16 Plin., nat. hist,, III, 66.
17 Suet., Aug., 30, 1; Cass. Dio, LV, 8, 8.
18 Frammento Stanford fn9; inv. 36395. Cfr. Meneghini, Santange-

li Valenzani 2006, p. 15; v. anche, nello stesso volume, Koller, Levoy 
2006, pp. 108-110, e Ciancio Rossetto 2006, pp. 127-141.
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Queste riflessioni si sviluppano immediatamente in 
due altri punti:

‒	 Primo punto: quale statuto dare a questa figura 
immensa, collocata in un luogo prestigioso del centro 
monumentale della città, ma quasi certamente non 
nel lato architettonicamente più importante dell’aula 
del Templum Pacis? Il posto d’onore è occupato da un 
podio sull’asse dell’edificio, ornato da una statua mai 
descritta e a noi sconosciuta19. Questa pianta cittadina 
può iscriversi nella lunga serie delle mappe affisse per 
motivi simbolici di prestigio, dall’Italia picta (dipin-
ta o alla fine della conquista romana dell’Italia dopo 
la presa di Taranto, o all’età di Pompeo con l’aiuto di 
Varrone)20 alla Sardinia esposta a Roma nel tempio di 
Mater Matuta21: l’importanza simbolica della forma, 
della rappresentazione grafica ‘pittogrammatica’, con 
quella funzione riassuntiva o narrativa che si trova an-
che nelle processioni dei trionfi o sulle pareti di alcuni 
edifici ufficiali, marcava il potere, il dominio di uno 
spazio. Questa funzione non è in contraddizione con 
quanto detto prima a proposito dell’invisibilità della 
rappresentazione nei suoi particolari: si può a questo 
proposito rinviare al dibattito che Paul Veyne ha avuto 
con Salvatore Settis sul senso e la funzione della colon-
na traiana22. Veyne aveva mostrato che l’invisibilità dei 
particolari del fregio della guerra dacica non riduceva 
l’importanza degli studi iconografici sui dettagli, che 
conservavano la loro importanza. La cosiddetta invi-
sibilità delle parti alte del monumento non fa perdere 
al monumento ogni senso pratico. Il monumento si-
gnifica in sé qualcosa anche se i suoi particolari non si 
possono vedere. Questa pompa, questo fasto secondo i 
termini di Veyne, è già in se stesso un modo di comu-
nicare e se ritorniamo alla definizione di ‘uso ammini-
strativo’ che abbiamo dato all’inizio, intendendo cioè il 
livello della gestione dello spazio della città, il modo di 
esporre la Forma ha un senso molto forte. Questo pun-
to, che dovrebbe essere chiarito, sconfina nel campo 
della storia della mentalità.

‒	 Secondo punto, derivato dall’indagine sull’uso della 
Forma: se è vero che il testo era la maniera di rappresen-
tare lo spazio in modo complessivo in ambito ammini-
strativo, accanto a rappresentazioni catastali più ridotte, 
se esistevano peraltro immagini a fini di ostentazione, lo 
stile scelto nella Forma rimane quello dei catasti, a cui 
il documento è molto vicino dal punto di vista grafico. 
Sulla Forma, infatti, sono raffigurati i contorni degli edi-
fici: le cose importanti, oltre ad alcune iscrizioni di edifi-
ci pubblici, sono essenzialmente i confini delle proprietà 
sul suolo, cioè della proprietà in generale, visto che, fino 
a prova contraria, la proprietà segue il principio superfi-
cies cedit solo. Questo modo di rappresentare lo spazio 
urbano, che non indica tutti gli elementi utili all’eser-
cizio dell’amministrazione o della giustizia, si avvicina 
molto agli elenchi dei componenti della città che trovia-
mo nei regionari o nel censimento di Vespasiano e Tito e 
appare come molto interessante dal punto di vista della 
concezione mentale, della rappresentazione della città: 
definendo tutti gli elementi concepiti come essenziali 
(tra i quali dobbiamo annumerare il fatto di scegliere 
come centro della mappa l’auguraculum del Campido-
glio), da una traduzione grafica di Roma, in un modo 
tuttavia diverso dalla rappresentazione ‘simbolica’ come, 
per esempio sulla pittura parietale dell’edificio sotto le 
terme di Traiano23. Questo punto non solo sembra capi-
tale per capire come un apparato amministrativo prenda 
possesso di uno spazio pubblico, ma deve farci riflettere 
sui diversi stili figurativi e sulla scelta dal potere di rap-
presentare lo spazio in diversi contesti (sia architettonici 
che cronologici) in un modo invece che in un altro.

Queste riflessioni rappresentano solo i disiecta membra 
di un non specialista di un documento cosi complesso 
come la Forma Urbis, ma spero che costituiscano un invi-
to a procedere nel cammino di una ricerca che, lo abbia-
mo visto oggi, continua ad arricchirsi di nuove scoperte.

Clément Chillet

19 Cfr., ad es., Kockel 1995, fig. 116 a p. 453; Coarelli 1999b, pp. 
67-70.

20 Varr., r. rust., I, 2, 1. Guilhembet 2005 e Le Bris 2007, pen-
sano che la mappa fu dipinta quando Cicerone fu incaricato della 
restaurazione del tempio in 57-54 a.C., con interpretazioni diverse 
dell’estensione della rappresentazione (forse l’oikoumene per il 
Guilhembet, l’Italia sola per la Le Bris). Palombi 1997, pp. 165-166, 

e La Rocca 2000 pensano che l’Italia picta fu dipinta alla dedicazio-
ne del tempio nel 268.

21 Liv., XLI, 28, 8-10.
22 Veyne 1990; Settis 1991 e 1992. Una sintesi del dibattito in 

Veyne 2005, pp. 379-418.
23 Volpe 2000; Ead. 2011; Caruso,Volpe, 1998.

Abstract:

This closing paper has the only aim to provide some suggestions to future research on the Forma Urbis, especially in regard to 
the functions of this monument. Its administrative use must be set aside, because of material facts such as the immediate obso-
lescence of its data and the hardly visible display of most of its details. Nevertheless, as a monument, the Forma Urbis is a major 
document about official (and not administrative) representation of space in the Roman world and, as such, must be considered 
as a milestone in intellectual history.
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Tav. I. La lastra 31 con i frammenti adiacenti della lastra 32 in sovrapposizione al Catasto Gregoriano (elab. L. Sasso D’Elia).



Tav. II. Ricomposizione della lastra 31 con i frammenti adiacenti della lastra 32 (foto M. Necci, Archivio Fotografico Musei Capitolini © Sovrintendenza 
Capitolina).


